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ANDROGRAPHIS (Andrographis panicolata Nees) 


Famiglia: Acanthaceae 


Droga: foglie 


Costituenti principali: 
Principi amari (andrografolidi) o glucosidi diterpeni 

Attività principali:
Antivirale (raffreddore e influenza), immunostimolante; antibatterico; epatoprotettore; antinfiammatorio 


Impiego terapeutico:
Sindrome influenzale; febbrifugo; profilassi e trattamento delle malattie da raffreddamento; infezioni batteriche del tratto GI 


Attività farmacologica:
Nella tradizione indiana è chiamato Kalmegh. In China è nota come Alui. La pianta è assai stimata per le sue virtù e la medicina tradizionale ne tramanda uso come stomachico, tonico, antipiretico, colagogo e febbrifugo. E´ anche un importante costituente di diverse formulazioni tradizionali indiane per il trattamento di affezioni di natura infettiva, quali tonsilliti, bronchiti, enteriti acute, polmonite, dissenteria, uretriti, nefriti, dermatiti e otiti.
E´ rimasta sconosciuta al mondo occidentale fino agli inizi del secolo scorso, quando un gruppo di ricercatori ha isolato dalle foglie un composto a struttura lattonica, l´andrografolide. Da qui hanno preso inizio una serie di studi sul fitocomplesso a cui sono seguiti studi clinici che ne ha confermato l´efficacia e riconosciuto la validità di impiego nel trattamento del raffreddore con riduzione dei sintomi (rinite, cefalea, stanchezza, dolori muscolari)e della durata complessiva. Uno studio clinico contro paracetamolo, condotto su pazienti con faringo-tonsillite ha mostrato l´ efficacia di una preparazione di andrografolidi comparabile a quella del paracetamolo nel ridurre i sintomi del comune raffreddore. Il meccanismo d´azione rimane tuttavia ancora poco noto. Sebbene la pianta sia oggetto di ulteriori studi, le proprietà biologiche attribuite fino ad oggi al suo fitocomplesso includono oltre all´attività antipiretica, effetti sul fegato, un´attività antibatterica soprattutto sulle infezioni del tratto intestinale caratterizzate da diarrea ed infine un´attività antinfiammatoria mediata attraverso il sistema delle ghiandole surrenaliche. Il profilo tossicologico sulla pianta ne conferma la sicurezza d´uso e negli studi clinici non sono stati evidenziati effetti collaterali. Non usare in gravidanza. 


Aspetti botanici:
L´andrographis paniculata, è una pianta annuale, arbustiforme, spontanea delle regioni pianeggianti dell´Asia, soprattutto dell´India e della Cina e la si trova in Pakistan, Sri Lanka, Mauritius e Indonesia. E´ diffusa la sua coltivazione nei giardini dell´India del Nord come pianta ornamentale. Le parti aeree della pianta, in particolare le foglie, sono le più ricche dei costituenti attivi. Gli effetti farmacologici della pianta sono attribuiti alla presenza di un gruppo di sostanze a struttura di ditepene lattone, gli andrografolidi, caratterizzati dall´essere principi amari, incolori e cristallini. Nel corso di successive ricerche, sono stati identificati ed isolati l´andrografolide ed alcuni dei suoi derivati, il deossiandrografolide, il neoandrografoolide ed il 14-deossi-11,12-dideidroandrografolide. Andrographolide e desossiandrografolide sono ritenuti i marker e quantificati per HPLC.
Dalle foglie si ottengono per estrazione alcolica preparazioni concentrate e standardizzate (i.e. 10% in andrografolidi) utili per l´impiego in fitoterapia. 


Forme farmaceutiche e posologia:
Polvere : 2 g / 3 volte al dì
E.S.: 350 mg estratto stand/ 2 cps al dì 



	
	
	
	

	


 

